
PROVA N. 1 

1) In quale dei seguenti casi le terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di un’opera 

possono essere considerate sottoprodotti e non rifiuti? 

A) Se le discariche della zona sono esaurite; 

B) Se dopo l’escavazione il produttore dimostra che non contengono sostanze pericolose e le 

accantona in un deposito in previsione di un futuro utilizzo non ancora definito; 

C) Se, previo espletamento delle formalità previste dalle norme di settore, sono destinate alla 

realizzazione di un’opera già precedentemente autorizzata. 

 

2) Cosa distingue concettualmente, anche ai fini del regime sanzionatorio, la fattispecie di 

immissione di rifiuti liquidi nelle acque superficiali, normata dalla parte IV del TUA, da uno scarico 

di acque reflue, normato dalla parte III del TUA? 

A) Il fatto che l’immissione di rifiuti liquidi è effettuata in corsi d’acqua ove vige il divieto di pesca, 

mentre lo scarico di acque reflue è effettuato in altri corsi d’acqua; 

B) Il fatto che lo scarico di acque reflue può essere effettuato soltanto tramite un sistema stabile 

di collettamento, che collega, senza soluzione di continuità, il ciclo di produzione del refluo 

con il corpo ricettore; 

C) In realtà lo scarico di acque reflue e l’immissione di rifiuti liquidi nelle acque superficiali sono 

la stessa cosa. 

 

3) Il codice CER di cui all’allegato D del TUA: 

A) Identifica, mediante una sequenza di 6 cifre, il rifiuto ed è inserito in un elenco aggiornato da 

ogni paese europeo ogni 5 anni; 

B) E’ composto da 3 coppie di numeri volte ad identificare un rifiuto in base al processo 

produttivo da cui deriva; 

C) E’ un codice che ogni azienda produttrice assegna ai propri rifiuti ai fini del trasporto per il 

recupero o lo smaltimento. 

 

4) La procedura estintiva del reato di cui all’art. 318 -bis e segg. del D.Lgs 152/2006 si applica: 

A) Alle ipotesi contravvenzionali che non hanno cagionato danno o pericolo di danno alle risorse 

ambientali; 

B) Solo ai casi di non superamento dei valori soglia di contaminazione per la matrice suolo; 

C) Alle condotte contravvenzionali per cui è prevista la pena della sola ammenda. 

 

5) A quali delle seguenti operazioni può essere avviato un rifiuto, in seguito alla sua classificazione? 

A) Ad operazioni di smaltimento da D1 a D15 o ad operazioni di recupero da R1 a R13 di cui agli 

allegati rispettivamente B e C Parte Quarta D.Lgs 152/2006, in centri opportunamente 

autorizzati; 

B) Solo ad operazioni di recupero tramite incenerimento se si tratta di rifiuti solidi urbani; 

C) Ad operazioni di smaltimento da D1 a D15 se trattasi di rifiuto pericoloso, ad operazioni di 

recupero da R1 ad R13 se rifiuto non pericoloso. 

 



6) Qual è la Legge cardine Italiana che disciplina i reati relativi all’applicazione della convenzione 

CITES sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione? 

A) Legge n. 66 del 6 febbraio 2006;  

B) Legge n. 394 del 6 dicembre 1985; 

C) Legge n. 150 del 7 febbraio 1992. 

 

7) Il regolamento (CE) 338/97 (del consiglio del 9 dicembre 1996 e successive modificazioni e 

integrazioni) prevede dei registri per la detenzione di esemplari vivi o morti di specie animali 

incluse in quali allegati? 

A) Allegati A e B; 

B) Allegati D e E; 

C) Allegati F e G. 

 

8) La vicina di casa della Sig.ra Crudelia Demon si presenta presso gli uffici della vostra Stazione 

forestale per segnalare la detenzione da parte di quest’ultima di 2 cani non registrati all’anagrafe 

canina. Decidete di recarvi presso l’abitazione segnalata per effettuare un controllo sulla corretta 

detenzione dei due animali: ne verificate quindi l’effettiva presenza oltreché l’assenza di 

iscrizione all’anagrafe. Quali atti di accertamento dovete obbligatoriamente redigere ed allegare 

al verbale di contestazione di violazione amministrativa?  

A) Verbale di sopralluogo/rilievo ispettivo e verbale di sommarie informazioni ex art. 351 c.p. alla 

vicina segnalante; 

B) Verbale di sopralluogo/rilievo ispettivo; 

C) Verbale di sommarie informazioni ex art. 13 della L. 689/81 alla vicina segnalante. 

 

9) State notificando a mano al trasgressore Sig. Ponzio Pilato un verbale di contestazione di 

violazione amministrativa e quest’ultimo vi comunica che non intende firmare, ma ritirerà la 

sua copia dell’atto per fare ricorso. Come vi comportate? 

A) Interrompete la procedura e provvedete a notificare il verbale mediante servizio postale 

poiché la notifica si perfeziona solo con la firma per ricevuta del trasgressore; 

B) Date atto in calce al verbale del rifiuto di firmare del Sig. Pilato precisando che lo stesso ne 

ritira copia e procedete con la trasmissione agli uffici preposti poiché il verbale è 

correttamente notificato; 

C) Date atto in calce al verbale del rifiuto del Sig. Pilato ma non gli consegnate la sua copia 

poiché se non firma non può neppure ritirare il verbale. Poi procedete con la notifica del 

verbale tramite posta. 

 

10) Ai sensi dell’articolo 14 della l. 689/81, la notificazione della sanzione amministrativa può essere 

effettuata: 

A) Solo dall’ufficiale giudiziario del circondario del Tribunale competente per il ricorso avverso 

la sanzione; 

B) Anche da un funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione; 

C) Anche dal messo comunale del Comune in cui è stata accertata la violazione. 

 

 

 



11) L’audizione fonografica del teste esperita ai sensi dell’art. 351 c.p.p. è eseguita: 

A) Ogni qualvolta il teste ne faccia richiesta, ferma restando la disponibilità della relativa 

strumentazione; 

B) Sempre; 

C) Mai. 

 

12) Quali sono le pene principali stabilite per i delitti 

A) Arresto e ammenda; 

B) La libertà vigilata; 

C) Ergastolo, reclusione e multa. 

 

13) Il pubblico ufficiale che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che deve essere compiuto 

è punito se, l’atto deve essere compiuto:  

A) Esclusivamente per ragioni di Igiene e Sanità; 

B) Per ragioni di Giustizia, di Sicurezza pubblica, di ordine pubblico, di Igiene e sanità; 

C) Esclusivamente per il buon andamento della Pubblica amministrazione. 

 

14) Le dichiarazioni spontanee della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini sono 

assunte dalla PG:  

A) Solo alla presenza del suo difensore; 

B) Anche senza la presenza del difensore; 

C) Alla presenza di almeno due appartenenti alla PG. 

 

15) Durante i periodi di ordinaria criticità per gli incendi boschivi, ai sensi della legge regionale n°85 

del 3 dicembre 1982, è sempre vietato: 

A) Accendere fuochi a meno di 50 metri dai boschi o al loro interno, oltre che a meno di 50 

metri o all’interno di zone incolte confinanti con i boschi; 

B) Accendere fuochi all’interno dei boschi o delle zone incolte confinanti con i boschi, senza la 

necessità di rispettare delle particolari distanze da essi; 

C) Accendere fuochi di grandi dimensioni all’interno dei boschi, mentre è consentito 

l’abbruciamento di piccole quantità di ramaglia. 

 

16) Gli incolti: 

A) Sono zone non sottoposte ad alcuna attività agricola o selvicolturale e in essi si ha un forte 

accumulo di combustibili rapidi; 

B) Sono zone dove si può facilmente arrestare il fuoco; 

C) Sono zone che non potranno mai essere boscate.     

 

17) Avendo avvistato una colonna di fumo biancastro che col passare del tempo tende ad allargarsi 

addensandosi: 

A) Ci sono buone possibilità che sia in atto un principio d’incendio; 

B) Non bisogna preoccuparsi perché si tratta di un’accensione controllata; 

C) Bisogna avvertire i Vigili del Fuoco. 

 

 



18) Le cause d’incendio boschivo: 

A) Sono dolose quando vi è la volontà da parte dell’uomo di causare danno tangibile o altro; 

B) Solo raramente sono da ascrivere a cause antropiche; 

C) Sono dovute nell’80% dei casi ai fulmini. 

 

19) Ai sensi del Regolamento UE 995/2010, l’opetore è colui che: 

A) immette per la prima volta legno o suoi derivati all’interno del mercato dell’unione 

europea; 

B) taglia del legname per conto di un proprietario forestale; 

C) commercializza legno o suoi derivati già immessi all’interno del mercato dell’unione 

europea. 

 

20) Il Regolamento UE 995/2010 è stato introdotto al fine di: 

A) raccogliere informazioni, dati relativi alla commercializzazione di legno o suoi derivati 

all’interno dell’unione europea; 

B) evitare l’introduzione e la commercializzazione illegale di legno o suoi derivati all’interno 

dell’unione europea; 

C) certificare la qualità del legno o suoi derivati introdotti o commercializzato all’interno 

dell’unione europea. 

 

21) Ai sensi del Regolamento UE 905/2010, il commerciante deve: 

A) essere iscritto al registro delle imprese legno (RIL); 

B) effettuare la dovuta diligenza; 

C) conservare per cinque anni la documentazione amministrativa attestante l’acquisto e/o la 

cessione di legno o suoi derivati all’interno del mercato dell’Unione europea. 

 

22) Un Comune proprietario di un bosco si avvale di un’impresa x) per effettuare un’utilizzazione e 

vende successivamente il legno a un’impresa y). In tale caso l’operatore è: 

A) Il Comune; 

B) L’impresa x; 

C) L’impresa y. 

 

23) I limiti detentivi per le armi sono: 

A) 3 armi comuni, 12 sportive, 8 antiche/artistiche/rare, illimitate da caccia; 

B) 12 armi comuni, 8 sportive, 3 antiche/artistiche/rare, illimitate da caccia; 

C) 12 armi da caccia, 8 antiche/artistiche/rare, 3 comuni, illimitate sportive. 

 

 

 

 

 

 

 



24) La perquisizione sul posto rivolta alla ricerca di armi, esplosivi e strumenti di effrazione ai sensi 

dell’art. 4 della L. 152/75, avente funzioni preventive e repressive, può essere effettuata di 

iniziativa: 

A) nel compimento di un’operazione di polizia (es. posto di blocco), finalizzata alla ricerca di armi, 

esplosivi e strumenti di effrazione, in caso di eccezionale necessità ed urgenza, nei confronti 

di persone la cui presenza e/o atteggiamento non appaiano giustificabili in relazione a 

specifiche circostanze di tempo e di luogo; 

B) durante una normale attività di vigilanza venatoria al fine di ricercare armi e selvaggina 

abbattuta; 

C) nel compimento di un’operazione di polizia (es. posto di blocco), finalizzata alla ricerca di armi, 

esplosivi e strumenti di effrazione, in caso di eccezionale necessità ed urgenza, con la 

possibilità di estenderla a chiunque venisse rinvenuto in quel luogo anche se mi fornisse 

adeguata motivazione della sua presenza. 

 

25) Un cacciatore, per recarsi a caccia in periodo venatorio, può correttamente trasportare un’arma 

all’interno della propria autovettura se quest’ultima è: 

A) carica, ma chiusa nell’apposita custodia rigida del fucile; 

B) carica e immediatamente utilizzabile; 

C) scarica e smontata. 

 

26) Un’arma privata di matricola o marchio del produttore, nei casi in cui sono prescritti, è da 

considerarsi: 

A) alterata; 

B) clandestina; 

C) non è da considerarsi un’arma. 

 

27) Il calibro di un’arma a canna rigata è:  

A) Il diametro della canna misurato tra due vuoti opposti della rigatura; 

B) Il diametro della canna misurato tra due pieni opposti della rigatura; 

C) La circonferenza esterna della canna. 

 

28) In caso sia stato attivato il “Piano regionale per la ricerca delle persone scomparse” come viene 

coinvolta la Stazione forestale competente per territorio e quali compiti le competono 

all’interno del protocollo di ricerca? 

A) Viene richiesta dal 1515 l’attivazione di personale della Stazione forestale per svolgere sempre 

la fase info-investigativa e poi se del caso partecipare alle squadre di ricerca; 

B) Viene richiesta dai Vigili del fuoco o dalle forze dell’ordine l’attivazione di personale della 

Stazione forestale per partecipare alle squadre di ricerca e prendere parte al Posto di 

Comando Avanzato; 

C) Viene richiesta dal 1515 l’attivazione di personale della Stazione forestale per partecipare alle 

squadre di ricerca, prendere parte al Posto di Comando Avanzato ed, eventualmente, 

rappresentare il CFVdA all’interno del Comitato di Coordinamento Ricerche. 

 

 



29) Quando il bollettino meteo indica una allerta gialla con conseguente attivazione del Piano 

rischio idrogeologico e idraulico a livello di ATTENZIONE RINFORZATA, quali azioni deve mettere 

in atto il personale delle Stazioni forestali dopo avere ricevuto il messaggio informativo da parte 

del 1515? 

A) Comunicare via messaggio al 1515 di avere ricevuto notizia dell’allerta, comunicare 

telefonicamente alle 7.30 e alle 17.30 l’esito della sorveglianza sul territorio, compilare il 

report relativo ai punti di presidio fissi entro le 12.30; 

B) Comunicare via messaggio al 1515 di avere ricevuto notizia dell’allerta, comunicare 

telefonicamente al 1515 alle 7.30 e alle 17.30 l’esito della sorveglianza sul territorio, 

comunicare telefonicamente al 1515 entro le 12.30 l’esito della sorveglianza dei punti di 

presidio fissi; 

C) Comunicare via messaggio al 1515 di avere ricevuto notizia dell’allerta, comunicare 

telefonicamente al 1515 alle 8.00 e alle 17.00 l’esito della sorveglianza sul territorio, compilare 

il report relativo ai punti di presidio fissi nel corso della giornata. 

 

30) Nel ruolo di vice preposto della Stazione forestale, il sovrintendente dovrà: 

A) Nell’ambito dell’assegnazione dei servizi tenere conto di quanto riportato nel DVR rispetto alla 

sicurezza nell’ambito lavorativo; 

B) Assegnare i servizi coprendo la fascia oraria dalle 7.00 alle 18.00; 

C) Tenere sempre conto delle esigenze personali dei colleghi rispetto ai turni da assegnare. 

 

 

 

  



 

PROVA N. 2 

1) In quale dei seguenti casi le terre e rocce da scavo, provenienti dallo scavo per la realizzazione di 

un fabbricato, possono essere considerate sottoprodotti e non rifiuti? 

A) Se le discariche della zona sono esaurite; 

B) Se non contengono sostanze pericolose e vengono destinate alla realizzazione di un’opera 

previa presentazione della dichiarazione di utilizzo, ai sensi del D.P.R. 120/2017; 

C) Se le terre e rocce vengono escavate in un sito dove era stato autorizzato il prelievo a scopo 

estrattivo (cava) di materiale inerte di natura lapidea. 

 

2) In quale dei seguenti casi una sostanza o un oggetto possono essere considerati un sottoprodotto 

ai sensi del D.lgs 152/2006? 

A) Quando si tratta di prodotti di qualità scadente e non possono essere destinati al mercato 

primario; 

B) Quando vengono destinati a un impianto di recupero di rifiuti; 

C) Quando sono dei residui di produzione provenienti da un ciclo produttivo ed il loro riutilizzo è 

certo. 

 

3) Come viene sanzionato un deposito di rifiuti speciali da costruzione e demolizione, trasportati e 

depositati senza titolo in un luogo diverso dal luogo di produzione? 

A) Viene considerato un disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

B) E’ soggetto alla sanzione di mancata comunicazione di un evento potenzialmente inquinante 

ai sensi dell’art. 242 del D.lgs 152/2006; 

C) E’ considerata una forma illecita di gestione di rifiuti (nella specie stoccaggio), sanzionata 

dall’art. 256 comma 1 del D.lgs 152/2006. 

 

4) Come è articolato il regime sanzionatorio in caso di scarico abusivo di acque reflue? 

A) La sanzione è sempre penale a meno che il titolare dimostri che lo scarico non è inquinante 

perché proviene da un edificio isolato adibito uso abitativo; 

B) Lo scarico abusivo di acque reflue domestiche e assimilate, nonché lo scarico di acque reflue 

provenienti da reti fognarie urbane sono sanzionati amministrativamente, lo scarico di acque 

reflue industriali penalmente; 

C) La sanzione è sempre amministrativa a meno che l’organo di controllo non dimostri che lo 

scarico è recapitato in un’area protetta. 

 

5) L’elenco europeo dei rifiuti EER è: 

A) Un elenco dei rifiuti circolanti all’interno della Comunità europea, aggiornato dalla stessa ogni 

5 anni; 

B) Costituisce l’allegato D del D.Lgs 152/2006, dove i rifiuti vengono classificati in base ai processi 

produttivi che li originano; 

C) E’ un codice composto da 3 coppie di numeri che indicano la tipologia, la provenienza e la 

destinazione finale del rifiuto. 

 



 

6) Le testuggini ritrovate in natura e portate al CRAS, su richiesta di un cittadino, possono essere a 

questo: 

A) Affidate temporaneamente (dopo aver fatto una richiesta scritta); 

B) Cedute definitivamente, dopo aver pagato una tassa di concessione; 

C) Non possono né essere affidate e né cedute. 

 

7) La convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora 

minacciate di estinzione, più comunemente conosciuta come CITES è un accordo internazionale 

tra Stati che ha lo scopo di proteggere piante ed animali a rischio di estinzione, regolando e 

monitorando il loro commercio, ovvero esportazione, riesportazione e importazione di animali 

vivi e morti, di piante, nonché di parti e derivati. Tale convenzione è entrata in vigore, in campo 

mondiale, in che anno? 

A) 1975; 

B)  1985;  

C)  1995. 

 

8) E’ necessario procedere al sequestro amministrativo di un bene quando:  

A) Quando il bene potrà essere oggetto di confisca; 

B) Solo quando il trasgressore abbia presentato ricorso al verbale di contestazione nei 30 giorni 

successivi alla notifica; 

C) Solo quando ci sia il rischio che il trasgressore se ne disfi; 

 

9) State svolgendo servizio di vigilanza sul rispetto della normativa regionale in materia di raccolta 

di funghi quando vi accorgete che una Signora, dopo avervi visto, ha occultato un sacchetto 

dietro un cespuglio e si sta allontanando fingendo indifferenza. Recuperate il sacchetto 

all’interno del quale vi è un quantitativo di funghi decisamente superiore a quanto consentito. 

Raggiungete quindi la Signora e dopo esservi qualificati le esponete quanto accertato 

comunicandole la vostra intenzione di contestarle la violazione della LR 16/1977. La donna 

afferma che nulla di tutto ciò che state dicendo corrisponde a verità e vi chiede di riportare sul 

verbale quanto da lei dichiarato. Come vi comportate? 

A) Dal momento che siete da soli e non c’è nessun collega che possa testimoniare in vostro 

favore, la vostra parola vale come quella della Signora, quindi non potete contestare la 

violazione; 

B) Provvedete a redigere il verbale di contestazione di violazione amministrativa senza dare 

atto di quanto dichiarato dalla Signora, spiegandole che se ritiene potrà presentare un 

ricorso dove esporre la propria versione dei fatti;   

C) Provvedete a redigere il verbale di contestazione di violazione amministrativa nel quale date 

atto della sua dichiarazione. 

 

 

 

 

 



 

10) Ai sensi dell’articolo 145 c.p.c., la notificazione a mani nei confronti delle persone giuridiche 

deve essere effettuata: 

A) Solo presso la sede della società, consegnandola al rappresentante o alla persona incaricata 

di ricevere le notificazioni o, in mancanza, ad altra persona addetta alla sede stessa ovvero 

al portiere dello stabile in cui è la sede; 

B) Solo presso la casa di abitazione della persona fisica che rappresenta l’ente; 

C) Anche presso la casa di abitazione della persona fisica che rappresenta l'ente, qualora 

nell'atto da notificare ne sia indicata la qualità e risultino specificati residenza, domicilio e 

dimora abituale. 

 

11) Ai sensi dell’articolo 373 c.p.p. la riproduzione audiovisiva degli interrogatori della persona 

indagata in stato di libertà è esperita dalla P.G.: 

A) Sempre; 

B) A seguito di specifica richiesta dell’indagato; 

C) Sempre. E se ciò non fosse possibile a causa dell’indisponibilità dei mezzi tecnici, si 

procederà comunque alla registrazione fonografica dell’atto. 

 

12) Il delitto è doloso: 

A) Quando l’evento dannoso o pericoloso, che è il risultato dell’azione od omissione e da cui 

la legge fa dipendere l’esistenza del delitto, è dall’agente preveduto e voluto come 

conseguenza della propria azione od omissione; 

B) Quando l’azione od omissione deriva da un evento dannoso o pericoloso più grave di 

quello voluto dall’agente; 

C) Quando l’evento, anche se preveduto, non è voluto dall’agente e si verifica a causa di 

negligenza o imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini 

o discipline. 

 

13) Chi può eseguire la perquisizione locale prevista dall’art. 41 TULPS?  

A) Solo i dirigenti e le figure apicali delle forze di Polizia; 

B) Sia gli ufficiali di PG che gli Agenti di PG; 

C) Solo gli Ufficiali di PS. 

 

14) Il procedimento penale avanti al Giudice di Pace 

A) E’ caratterizzato da un rito più veloce, ove le indagini preliminari sono svolte in toto dalla 

p.g. e da un tentativo di conciliazione che il Giudice deve esperire necessariamente in 

prima udienza; 

B)  E’ caratterizzato da indagini preliminari della durata di sei mesi al termine del quale deve 

essere emanato l’avviso di conclusione delle indagini preliminari ai sensi dell’art. 415 bis 

c.p.p.; 

C)  E’ caratterizzato da un giudizio più snello che avviene senza la partecipazione del Pubblico 

ministero e non comporta mai l’instaurazione del dibattimento. 

 

 

 



15) Durante i periodi di massima pericolosità per gli incendi boschivi, a seguito del Decreto emesso 

dal Presidente della Regione: 

A) la combustione di residui vegetali agricoli e forestali e' sempre vietata ai sensi del D.Lgs 152 

del 22 aprile 2006 (Testo unico ambientale); 

B) la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è concessa ma solo entro le ore 11; 

C) la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è concessa ma solo nei giorni feriali. 

 

16) In Valle d’Aosta sono più predisposti a essere percorsi dal fuoco: 

A) I versanti soleggiati dell’adret; 

B) I pascoli di alta quota della bassa valle; 

C) Le fustaie di conifere dei versanti esposti a nord. 

 

17) Quando opera l’elicottero in attacco diretto: 

A) Bisogna astenersi da ogni attività per facilitare il pilota; 

B) Non è più necessario alcun intervento; 

C) Gli operatori aib devono seguire l’evoluzione dell’incendio e provvedere alla bonifica e al 

controllo. 

 

18) La vasca mobile da 25.000 litri: 

A) Viene utilizzata per costruire una riserva idrica di medie dimensioni nelle piazzole di 

rifornimento; 

B) Si monta normalmente in caso di principio d’incendio; 

C) Ha lo stesso utilizzo pratico della vasca da 3.000 lt. 

 

19) Un operatore EUTR che non sia una pubblica amministrazione deve: 

A) esercitare la due diligence mediante la tenuta di un registro o suo equivalente ed essere 

iscritto al registro imprese legno; 

B) solamente effettuare la due diligence mediante la tenuta di un registro o suo equivalente; 

C) solamente essere iscritto al registro imprese legno (RIL). 

 

20) La due diligence prevista dal Regolamento UE 905/2010 consiste 

A) nella raccolta di informazioni del legno commercializzato, nella valutazione del rischio e, se 

necessario, nell’attenuazione dello stesso; 

B) nella sola raccolta delle informazioni relative al lotto di taglio; 

C) nel controllo della qualità tecnologica del legname ai fini della commercializzazione. 

 
21) Una segheria valdostana che importa paleria dalla Svizzera e vende tutto il materiale a un 

privato cittadino: 

A) è un commerciante; 

B) è un operatore; 

C) è sia un operatore e sia un commerciante. 

 
 



22) Per i tagli superiori a 10 piante, 10 mc o 2500 mq, il proprietario forestale che effettua un taglio 

di piante: 

A) deve richiedere l’effettuazione di una martellata alla stazione forestale competente per 

giurisdizione; 

B) può richiedere l’effettuazione di una martellata alla stazione forestale competente per 

giurisdizione; 

C) può presentare una comunicazione di taglio, compilando un apposito modulo scaricabile 

dal sito della Regione Autonoma Valle d’Aosta, da presentare alla stazione forestale 

competente per giurisdizione. 

 

23) E’ obbligatorio denunciare entro 72 ore l’acquisto di: 

A) armi, munizioni e bossoli; 

B) armi, munizioni e strumenti atti a offendere; 

C) armi, munizioni e polvere per la ricarica. 

 

24) In Valle d’Aosta la licenza di porto di fucile uso caccia: 

A) è rilasciata dal Prefetto (Presidente della Regione), ha validità di 6 anni, è valida su tutto il 

territorio nazionale; 

B) è rilasciata dal Questore, ha validità di 5 anni, è valida su tutto il territorio nazionale; 

C) è rilasciata dal Comitato caccia, ha validità di 5 anni, è valida solo in VdA. 

 

25) La perquisizione di cui all’art. 41 TULPS (perquisizione locale rivolta alla ricerca di armi, 

munizioni e materie esplodenti), avente funzioni preventive e repressive, può essere effettuata 

di iniziativa: 

A) In presenza di un semplice sospetto proveniente da fonte anonima o confidenziale circa la 

presenza di illecita detenzione di armi e munizioni in abitazione di un determinato soggetto 

senza necessità di verificare l’attendibilità della segnalazione stessa; 

B) Partendo da una segnalazione circa la presenza di illecita detenzione di armi e munizioni 

nell’abitazione di un determinato soggetto e successive attività info-investigativa che 

confermino, almeno in maniera indiziale, la segnalazione; 

C) In assenza di alcuna segnalazione. Posso procedere alla perquisizione sulla base di un mio 

personale convincimento, comunque necessariamente originato dalla mia esperienza, che 

mi faccia sospettare che, ragionevolmente, nell’abitazione di un determinato soggetto ci 

possano essere armi e munizioni illecitamente detenute. 

 

26) Qual è la definizione più corretta di “parte di arma”? 

A) ciascuna parte essenziale di arma “finita”; 

B) ciascuna parte essenziale di arma ancora in lavorazione (non finita); 

C) ciascuna parte essenziale di arma (anche) giocattolo “finita”; 

 

27) I sistemi di funzionamento delle armi da fuoco più diffusi sono:  

A) Ad aria e co2; 

B) Manuali e semiautomatici; 

C) Elettroattuati. 



28) Il personale che opera sul territorio singolarmente informa il 1515 e attiva la procedura relativa 

unicamente se: 

A) Sta operando ad alte quote; 

B) Sta operando tra le 17 e le 8; 

C) Sta operando da solo. 

 

29) Il personale di una Stazione forestale che venga informato da un privato cittadino circa un 

dissesto che abbia interessato una strada comunale deve:  

A) Informare dell’evento il 1515, portarsi sul posto, comunicare l’esito del sopralluogo al 1515 

e compilare la scheda “debris flow” appena possibile; 

B)  Informare dell’evento il 1515 e il Sindaco, portarsi sul posto, comunicare l’esito del 

sopralluogo al 1515; 

C) Portarsi sul posto e compilare la scheda “debris flow”. 

 

30) Nell’ambito di servizi da assegnare e che ricadono in procedure codificate, il sovrintendente che 

sta svolgendo funzioni di comandante pro tempore della Stazione forestale dovrà: 

A) Delegare ai colleghi più esperti le operazioni da mettere in atto per fronteggiare 

l’emergenza; 

B) Conoscere a fondo la procedura operativa in maniera da avere la padronanza della materia 

e poter disporre al meglio del proprio personale; 

C) Appoggiarsi alla CUS 1515 per pianificare i servizi da svolgere. 

 

 

  



PROVA N. 3 

1) Nell’ipotesi di abbandono di rifiuti come sono articolate le sanzioni previste dal Dlgs 152/2006? 

A) La sanzione è di tipo penale sia che il fatto sia commesso da chiunque, sia da titolare di 

impresa; 

B) La sanzione è penale se i rifiuti abbandonati sono pericolosi, amministrativa se i rifiuti non 

sono pericolosi; 

C) La sanzione è diversa a seconda che i rifiuti siano abbandonati di giorno o di notte. 

 

2) Un’impresa che trasporta i propri rifiuti non pericolosi in discarica, quali formalità deve 

preventivamente adempiere? 

A) Deve verificare se nella zona ci sono altri depositi di rifiuti a cui aggiungere i propri; 

B) Non è soggetta ad alcun obbligo durante il trasporto a meno che i rifiuti prodotti non superino 

i 30 mc di rifiuti non pericolosi e 10 mc di rifiuti pericolosi; 

C) E’ soggetta all’obbligo di compilazione del formulario-rifiuto e deve essere iscritta all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali. 

 

3) In quale dei seguenti casi le terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione di un’opera 

possono essere considerate sottoprodotti e non rifiuti? 

A) Se le discariche della zona sono esaurite; 

B) Se dopo l’escavazione il produttore dimostra che non contengono sostanze pericolose e le 

accantona in un deposito in previsione di un futuro utilizzo non ancora definito; 

C) Se, previo espletamento delle formalità previste dalle norme di settore, sono destinate alla 

realizzazione di un’opera già precedentemente autorizzata. 

 

4) Quale tra i seguenti casi può essere considerato uno scarico di acque reflue? 

A) Lo spandimento sul suolo reflui zootecnici (liquame) ai fini di fertirrigazione a condizione che 

sia rispettato il Regolamento Regionale 9 agosto 1995, n. 6; 

B) Lo sversamento sul suolo di oli esausti; 

C) La canalizzazione mediante un sistema stabile di collettamento, verso un corpo ricettore, di 

acque utilizzate in un processo produttivo. 

 

5) il codice CER di cui all’allegato D del TUA: 

A) Identifica, mediante una sequenza di 6 cifre, il rifiuto ed è inserito in un elenco emanato da 

ogni paese europeo; 

B) E’ composto da 3 coppie di numeri volte ad identificare un rifiuto in base al processo 

produttivo da cui deriva; 

C) E’ un codice che ogni azienda produttrice assegna al rifiuto per poterlo avviare a recupero. 

 

 

 

 



6) Ove ne ricorrano i presupposti, previa verifica di conformità del sito di destinazione con i requisiti 

fissati dalle apposite linee guida sulla detenzione del sito di destinazione con i requisiti fissati 

dalle apposite linee guida sulla detenzione in cattività (animali in allegato A) e rilasciate dalla 

Commissione Scientifica Cites – CSC), limitatamente a quali esemplari vivi il certificato di 

spostamento è rilasciato direttamente dai servizi CITES territoriali (come ad esempio il nostro):  

A) Falco peregrinus (falco pellegrino); 

B) Testudo graeca/hermanni/marginata (testuggine greca/comune/marginata); 

C) Cacatua moluccensis (cacatua delle molucche). 

 

7) La denuncia di nascita in cattività (art 8-bis Legge 150/92) di esemplari di specie Cites incluse 

negli allegati A e B del Reg. (CE) 338/97 (e s.m.i.) deve essere effettuata, al competente ufficio 

Territoriale Cites, entro quanti giorni dalla nascita di un individuo? 

A) 40 giorni; 

B) 10 giorni; 

C) 30 giorni. 

 

8) State procedendo al sequestro amministrativo di alcuni funghi raccolti in eccedenza al limite di 

peso consentito dalla norma. Quando e a chi trasmettete il relativo verbale in ottemperanza alle 

procedure indicate con nota del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prot. 250/PF del 29.10.2015? 

A) Entro 24 ore, tramite posta elettronica all’Ufficio Sanzioni amministrative della R.A.V.A.; 

B) Entro 24 ore, tramite posta elettronica all’Ufficio Entrate della R.A.V.A.; 

C) Al Comando del Corpo forestale entro il termine di 30 giorni dall’avvenuta notifica dello stesso. 

 

9) E’ possibile notificare a mano un verbale di contestazione di violazione amministrativa se non 

ne siete anche i verbalizzanti?  

A) Sì; 

B) No; 

C) Solo con delega scritta del/dei verbalizzante/i da compiegare al verbale. 

 

10) Ho notificato una sanzione amministrativa tramite pec. Da che momento faccio decorrere il 

termine per il destinatario ai fini del pagamento o del ricorso? 

A) Da quando il sistema genera la ricevuta di accettazione; 

B) Da quando il sistema genera la ricevuta di avvenuta consegna; 

C) Da quando ho inviato la pec. 

 

11) Ai sensi dell’articolo 153-bis c.p.p. la persona offesa dal reato ha l’obbligo, in sede di 

presentazione della querela, di dichiarare od eleggere un domicilio idoneo, anche mediante 

l’indicazione di un indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato? 

A) No, solo nel caso di rinvio a giudizio dell’imputato; 

B) No, mai; 

C) Sempre. 

 

 

 



 

12) Definizione dell’attività di Polizia Giudiziaria 

A) Attività diretta a prevenire un illecito amministrativo; 

B) Attività diretta a reprimere le violazioni delle norme penali già commesse e la prevenzione 

di ulteriori reati; 

C) Attività di formazione giuridica in materia fitosanitaria. 

 

13) Nel Concorso di persone del reato: 

A) Ciascuno soggiace alla pena stabilita dal reato purché i correi siano cinque persone o più; 

B) Un solo soggetto risponde della pena stabilita, mentre gli altri rimangono impuniti; 

C) Ciascuno di essi soggiace per intero alla pena stabilita dal reato. 

 

14) La conseguenza giuridica della violazione di una norma penale è 

A) La pena; 

B) L’estradizione; 

C) Un richiamo da parte dell’Autorità giudiziaria. 

 

15) La legge regionale n. 85 del 3/12/82: 

A) Prevede la redazione del Piano regionale per le attività di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi; 

B) Prevede sempre l’intervento dell’Esercito nelle operazioni di estinzione degli incendi 

boschivi; 

C) Regola gli interventi operativi della Protezione Civile. 

 

16) Cosa devo aspettarmi dall’insorgere di un vento sinottico a raffiche (fhoen): 

A) Di solito è un vento umido e freddo che aiuta l’idratazione dei combustibili; 

B) Di solito è un vento caldo e secco, può alimentare un incendio già in corso ma ha scarsa 

influenza sulle possibilità di innesco; 

C) Di solito è un vento caldo e secco, può alimentare un incendio già in corso. Inoltre ha un 

effetto di disidratazione dei combustibili vegetali morti che saranno più predisposti 

all’innesco del fuoco. 

 

17) L’incendio di chioma: 

A) Interessa lo strato arbustivo presente nel sottobosco; 

B) Ha intensità molto elevate; 

C) È estremamente frequente nei boschi di betulla. 

 

18) L’intervento del mezzo aereo regionale (elicottero leggero) su incendio boschivo: 

A) È richiesto dai Vigili del Fuoco; 

B) Viene richiesto dalla Protezione Civile Nazionale tramite il COAU; 

C) Viene richiesto dal DOS del Corpo Forestale. 

 

 

 



19) Nel caso di introduzione illegale di materiale legnoso o suoi derivati all’interno dell’Unione 

europea, è prevista 

A) Una sanzione amministrativa; 

B) Una sanzione penale con confisca della merce; 

C) Entrambe. 

 
20) Ai sensi del Regolamento UE 995/2010 non è necessario esercitare la due diligence per: 

A) Il materiale legnoso ceduto, a titolo gratuito, tra due soggetti privati; 

B) Il materiale legnoso dotato di licenze FLEGT e/o CITES; 

C) Il materiale legnoso con certificazioni di qualità FSC o PEFC. 

 
21) Un proprietario che taglia piante nel proprio bosco per autoconsumo: 

A) E’ soggetto all’applicazione del Regolamento UE 995/2010; 

B) Non è soggetto all’applicazione del Regolamento UE 995/2010 purché non tagli più di 10 

piante, 10 mc o 2500 mq; 

C) Non è mai soggetto al Regolamento. 

 
22) Un’impresa che acquista piante in piedi da un’amministrazione pubblica e poi vende il legname 

a una seconda impresa ai sensi del Regolamento UE 995/2010: 

A) E’ un commerciante in quanto acquista materiale legnoso da un soggetto pubblico e lo 

rivende a un soggetto privato; 

B) E’ un operatore e quindi tenuto alla due diligence; 

C) Non è soggetto a tale normativa in quanto il materiale deriva da un ente pubblico il quale 

certifica automaticamente il rispetto delle normative in campo ambientale e forestale. 

 

23) La licenza di porto di fucile uso caccia consente: 

A) l’acquisto, la detenzione, il trasporto e il porto delle sole armi da caccia;  

B) l’acquisto, la detenzione, il trasporto di tutte le armi comuni e il porto delle sole armi da 

caccia;  

C) l’acquisto, la detenzione, il trasporto e il porto di tutte le armi comuni.  

 

24) Il cacciatore proprietario di un fucile da caccia: 

A) può sempre cedere liberamente il proprio fucile a qualsiasi altro soggetto, senza alcuna 

formalità e senza limitazioni di tempo, purché il ricevente sia titolare di titolo idoneo 

all’acquisto di un’arma da fuoco;  

B) il cacciatore non può assolutamente prestare il proprio fucile neppure ad altro cacciatore 

presente con lui durante l’attività venatoria;  

C) può essere ceduto ad altro cacciatore previa predisposizione di specifica documentazione 

che attesti il comodato d’uso il quale deve essere denunciato alla Questura/Carabinieri 

entro 72 ore dall’inizio del comodato stesso. 

 

 

 



25) Quale “accessorio” tra i seguenti è assimilato a una parte di arma? 

A) Contrappeso;  

B) Silenziatore; 

C) Cannocchiale. 

 

26) Le armi da caccia, di cui all’art. 29 della L.R. 64/94, utilizzabili in Valle d’Aosta: 

A) Sono tutte quelle indicate nell’art. 13 della L. 157/92; 

B) Rientrano tra quelle di cui all’art. 13 della L. 157/92 ma sono previste alcune ulteriori 

limitazioni e/o esclusioni; 

C) Sono tutte le armi comuni da sparo come disciplinato dall’art. 2 della legge 110/75. 

 

27) I soppressori di suono abbinati a munizionamento subsonico permettono di:  

A) Eliminare il flasch di bocca; 

B) Ridurre al minino il rumore dello sparo; 

C) Impedire il “bang” sonico. 

 

28) La Centrale Unica del Soccorso (CUS) è composta da: 

A) Emergenza sanitaria, Corpo forestale della Valle d’Aosta, Soccorso Alpino Valdostano, 

Protezione Civile, Corpo regionale dei Vigili del Fuoco; 

B) Emergenza sanitaria, Corpo forestale della Valle d’Aosta, Soccorso Alpino Valdostano, 

Protezione Civile, Corpo regionale dei Vigili del Fuoco, Carabinieri; 

C) Emergenza sanitaria, Corpo forestale della Valle d’Aosta, Soccorso Alpino Valdostano, 

Protezione Civile. 

 

29) Le pattuglie del CFVdA che svolgono servizio tra le 17,00 e le 08,00 devono comunicare l’uscita 

al 1515: 

A) Solo nel caso in cui effettuano servizio di OP o di PS; 

B) Sempre; 

C) Solo quando operano in zone non coperte da segnale telefonico. 

 

30) La caratteristica principe di un leader è: 

A) Prendere decisioni veloci e difficili avendo a disposizione un numero di informazioni 

limitate assumendosene la responsabilità; 

B) Essere autoritario nelle decisioni da prendere, condividendo il minimo indispensabile 

rispetto agli obbiettivi da raggiungere; 

C) Nella comunicazione con i colleghi essere sempre diplomatico cercando di delegare il meno 

possibile. 

 


